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LA VALUTAZIONE 
DI BASE LA DOMANDA IL CERTIFICATO 

DEFINITIVO

LE NOVITÀ NORMATIVE SULLA RIFORMA 
DELLA DISABILITÀ 
Dopo una fase di sperimentazione durata molti mesi ed effettuata in 60 province d’Italia (per la Lombardia prima 
la provincia di Brescia e poi quelle di Bergamo, Milano, Mantova, Como, Pavia e Sondrio), dal 01/01/2027 la riforma 
della disabilità verrà estesa a tutto il territorio nazionale. Chiariamo quali sono le principali novità.

https://www.pensionaticisllombardia.it/
https://www.inas.it/


IL CORRIERE DELLA 
PREVIDENZA

A cura di: Massimo Sarzi Sartori

N. 7/2026

La valutazione di base
La novità normativa introduce una profonda riforma per l’accertamento della disabilità. 
Vengono introdotti nuovi concetti e modificate le terminologie utilizzate in materia di disabilità, quindi le parole come 
ad esempio “persona handicappata, portatore di handicap, persona affetta da disabilità, disabile, diversamente abi-
le” ecc. vengono sostituite con il termine “persona con disabilità” e, quando ricorrono le condizioni di gravità, vengono 
introdotte i nuovi termini “persona con disabilità con necessità di sostegno elevato o molto elevato” oppure “persona 
con disabilità con necessità di sostegno intensivo”. 
L’INPS diventa l’unico ente titolato al processo della valutazione di base che ingloba e sostituisce i vecchi accerta-
menti separati previsti per l’invalidità civile, la sordità, la cecità, le condizioni di handicap, ecc, che vengono unificati 
in un unico riconoscimento onnicomprensivo tendente al riconoscimento della disabilità. La nuova normativa mira a 
semplificare la vita delle persone con disabilità e delle persone anziane non mettendo più al centro la malattia, ma la 
persona in base alle sue condizioni rispetto al contesto di vita ed alla relazione col mondo esterno.

CONTINUA
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L’obiettivo è quello di promuovere il benessere e l’autonomia delle persone con disabilità, minorenni, maggiorenni o/e 
anziane cercando di migliorare la loro qualità della vita attraverso diversi strumenti e strategie. 
Nulla cambia per quanto riguarda le certificazioni già rilasciate coi vecchi criteri e per le prestazioni economiche già 
concesse in materia di invalidità civile, cecità e sordità (pensioni, assegni, indennità di accompagnamento, ecc.). È 
previsto l’aggiornamento dei criteri e delle modalità di accertamento dell’invalidità civile, della cecità e sordità, men-
tre non sono previste modifiche normative riguardo ai requisiti amministrativi e reddituali richiesti per la concessione 
delle relative prestazioni economiche.
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La domanda
Sparisce la domanda amministrativa che serviva per avviare l’iter di accertamento delle condizioni della persona invalida 
o disabile. Quindi il nuovo iter di accertamento ha inizio con l’invio, da parte di un medico certificatore, del certificato me-
dico introduttivo che pertanto diventa l’unica modalità per la presentazione dell’istanza di accertamento della disabilità. 
Questo certificato può essere redatto dai medici di medicina generale e dai medici in servizio presso: le aziende sanitarie 
locali, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura, i centri di diagnosi e cure delle malattie rare. Potranno compilare 
il certificato anche gli specialisti ambulatoriali, i liberi professionisti, i medici pensionati iscritti all’albo ed i medici in servizio 
presso strutture accreditate individuate dall’INPS.
Dal momento in cui il certificato medico introduttivo è stato trasmesso all’INPS, si potrà successivamente allegare ulteriore 
documentazione sanitaria ed inoltre accedere alla procedura telematica con la quale è possibile comunicare i dati socio 
economici per l’accesso ad eventuali prestazioni economiche. Per svolgere le fasi amministrative successive all’invio del 
certificato medico introduttivo, consigliamo agli interessati di farsi assistere dal nostro patronato INAS. 
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CONTINUA

Il certificato definitivo
L’accertamento sanitario (visita) per la valutazione di base, che segue all’invio del certificato medico, verrà effettuata 
dall’unità di valutazione di base (già commissioni mediche) e dovrà avvenire, salvo sospensioni per integrazione di 
documenti o approfondimenti diagnostici, entro il termine di 90 giorni dal ricevimento da parte dell’INPS del certifica-
to medico introduttivo, 15 giorni in presenza di patologie oncologiche oppure 30 giorni se l’accertamento riguarda mi-
nori. La valutazione si svolgerà con la presenza dell’interessato, eccezionalmente può essere svolta agli atti quando 
richiesta dal medico e se ne ricorrono le condizioni. L’assenza ingiustificata alla visita di valutazione viene considerata 
come una rinuncia. 
L’INPS, alla fine del procedimento, gestirà il certificato unico finale della valutazione di base, questo ha un valore po-
lifunzionale e consentirà, laddove ve ne siano i presupposti, l’erogazione di prestazioni economiche (invalidità civile, 
cecità e sordità), la fornitura protesica, l’accesso alle agevolazioni fiscali/tributarie e per la mobilità, l’avvio del proce-
dimento per l’inclusione lavorativa e per l’inclusione scolastica. Nello stesso certificato viene anche specificato il livello 
di sostegno di cui necessita la persona con disabilità e l’individuazione delle condizioni di non autosufficienza.
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Inoltre, i cittadini che sono in possesso del certificato attestante le condizioni di disabilità (con esclusione degli ultraset-
tantenni non autosufficienti titolari di indennità di accompagnamento per invalidità civile o cecità assoluta) possono 
inoltrare all’INPS la domanda per l’elaborazione del progetto di vita individuale. L’Istituto invierà la richiesta all’Am-
bito territoriale Sociale (ATS) di competenza, ovvero all’ente predisposto dalla Regione di residenza, affinché contatti 
l’interessato per la presa in carico finalizzata all’elaborazione del progetto di vita come definito dal D.lgs 62/2024: 
“progetto individuale, personalizzato e partecipato dalla persona con disabilità che, partendo dai suoi desideri e dalle 
sue aspettative e preferenze, è diretto ad individuare, in una visione assistenziale unitaria, i sostegni formali ed infor-
mali, per consentire alla persona stessa di migliorare la qualità della propria vita, di sviluppare tutte le sue potenziali-
tà, di poter scegliere i contesti di vita e partecipare in condizioni di pari opportunità rispetto agli altri”.

Occorre infine ricordare che questa nuova procedura non ha nulla a che fare con le domande di assegni di invalidità o di 
pensione di inabilità che possono essere richieste dopo aver versato la contribuzione previdenziale. Queste istanze non 
sono incompatibili con l’avvio dell’accertamento della disabilità (certificato medico introduttivo) e possono essere richie-
ste in contemporanea con una specifica domanda alla quale va abbinato il certificato medico previsto dalla normativa 
del fondo previdenziale dove risulta iscritto l’interessato, il quale deve possedere determinati requisiti contributivi.
Agli interessati che vogliono avere informazioni su come procedere per ottenere il riconoscimento dei propri diritti, 
consigliamo di rivolgersi presso le nostre sedi della FNP-CISL oppure prendere un appuntamento presso gli uffici del 
nostro patronato INAS della CISL. 
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FNP CISL CREMONA
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel 0372/413426
Fax 0372/457968
fnp.assedelpo@cisl.it

FNP CISL COMO
Via Rezzonico, 34
22100 Como CO
Tel 031/304000-72
Fax 031/301974
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL LECCO
Via Besonda Inferiore, 11
23900 Lecco LC
Tel 0341/275667
Fax 0341/275440
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL MANTOVA
Via Torelli, 10
46100 Mantova MN 
Tel 0376/352237
pensionati.mantova@cisl.it

FNP CISL VARESE
Via B. Luini, 5
21100 Varese VA
Tel 0332/240115
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL PAVIA
Via Alessandro Rolla, 3
27100 Pavia PV
Tel 0382/530554
Fax 0382/2539169
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BERGAMO
Via Giovanni Carnovali, 88
24126 Bergamo BG 
Tel 035/324260
Fax 035/324268
fnp.bergamo.sebino@cisl.it

FNP CISL MILANO METROPOLI
Via Alessandro Tadino, 23
20124 Milano MI
Tel 02/20525230
Fax 02/29523683
pensionati.milano@cisl.it

FNP CISL LODI
P.le Forni, 1
26900 Lodi LO
Tel 0371/5910219
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BRESCIA VALLECAMONICA
Via Altipiano D’Asiago, 3 25128 
Brescia BS
Tel 030/3844630
Fax 030/3844631
pensionati.brescia@cisl.it

FNP CISL MONZA
Via Dante Alighieri, 17
20900 Monza MB
Tel 039/2399219
Fax 039/2300756
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL SONDRIO
Via Bonfadini, 1
23100 Sondrio SO
Tel 0342/527814 - 0342/527814
Fax 0342/527891
pensionati.sondrio@cisl.it

Sedi Territoriali FNP CISL Lombardia
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INAS BERGAMO 
Via G. Carnovali, 88 (C.P. 24) 
24126 Bergamo BG 
Tel. 035/324200
bergamo@inas.it

INAS CREMONA 
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel. 0372/596834 
cremona@inas.it

INAS MILANO 
Via Benedetto Marcello, 18 
20124 Milano MI
Tel. 02/29525021
milano@inas.it

INAS BRESCIA 
Via Altipiano d’Asiago, 3 
25128 Brescia BS 
Tel. 030/3844511
brescia@inas.it

INAS LODI 
Piazzale Giovanni Forni, 1 
26900 Lodi LO 
Tel. 0371/5910215 
lodi@inas.it

INAS PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia PV 
Tel. 0382/531280
pavia@inas.it

INAS BRIANZA (Monza) 
Via Dante, 17/A 
20900 Monza MB 
Tel. 039/2399206
monza@inas.it

INAS LECCO 
Via Besonda Sup. 11 
23900 Lecco LC 
Tel. 0341/287221
appuntamenti.lecco@inas.it

INAS SONDRIO 
Via Bonfadini, 1 (P.LE STAZIONE) 
23100 Sondrio SO 
Tel. 0342/527830
sondrio@inas.it

INAS COMO 
VIA REZZONICO, 34/A 
22100 Como CO 
Tel. 031/307089 
como@inas.it

INAS MANTOVA 
Via Torelli, 10 (Quartiere Valletta Valsecchi)

46100 Mantova MN 
Tel. 0376/352273
mantova@inas.it

INAS VARESE 
Via B. Luini, 8 
21100 VARESE VA 
Tel. 0332/283601 
varese@inas.it

Sedi Provinciali INAS Lombardia
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